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INFORMATIVA EX D.LGSL 196/2003 PER IL 

PERSONALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

SONDALO

A seguito dell’emanazione del 
D.M. n. 305 del 7 dicembre 2006 
– Regolamento recante 
identificazione dei dati sensibili 
e giudiziari trattati e delle 
relative operazioni effettuate 
dal Ministero della Pubblica 
istruzione - pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 11 del 
15/01/2007 e pertanto in vigore 
dal 30 gennaio 2007, nasce la 
necessità, come previsto dalla 
normativa vigente, di portare a 
conoscenza degli interessati il 
contenuto di detto regolamento 
che riveste notevole 
importanza nel trattamento dei 
dati sensibili e giudiziari che 
vengono trattati 

nella scuola nell’adempimento 
dei suoi fini istituzionali.

E’ importante rimarcare la 
grande differenza tra dati 
personali e dati sensibili e 
giudiziari; per questi ultimi era 
prevista dal Codice, agli art. 20 
e 21, una espressa 
disposizione di Legge che 
specificasse i tipi di dati 
sensibili che possono essere 
trattati, le operazioni eseguibili 
con detti dati e le finalità di 
rilevante interesse pubblico da 
perseguire  che giustificassero 
l’utilizzo degli stessi.

Il D.M. 305 del dicembre 2006

costituisce la specifica 
normativa richiesta dal Codice 
196/2003 che chiarisce tutti i 
punti di cui sopra.



Per agevolare la fruizione di detta 
informativa da parte del personale 
dell’Istituto senza impegnarlo in 
ulteriori nuovi incontri che 
andrebbero ad aggiungersi a quelli 
già previsti per la formazione delle 
varie “figure” richieste ai sensi 
D.lgsl 626/94, si è pensato di fornire 
la possibilità di “formarsi” in 
autonomia, creando delle slides 
illustrative del nuovo decreto, 
scorrendo le quali se ne può avere 
una chiara visone soprattutto in 
relazione alle sue applicazioni in 
ambito scolastico.

Tutta la normativa è integralmente 
riportata, ogni riferimento ad altra 
normativa è specificato nell’ottica di 
favorirne una migliore 
comprensione.

Ogni tipologia di personale 
(amministrativo o docente) potrà 
stampare la scheda di suo interesse, 
creandosi così un suo piccolo 
promemoria personale.

E’ comunque necessario – al fine di 
un valido aggiornamento – che tutte 
le schede vengano attentamente 
visionate.

Il responsabile per la sicurezza –
Dsga Pirola Gabriella - sarà 
comunque a disposizione per ogni 
chiarimento o approfondimento

INFORMATIVA EX D.LGSL 196/2003 PER IL 

PERSONALE DELL’ISTITUTO COMPRENSIVO 

SONDALO



IL REGOLAMENTO SUI DATI SENSIBILI E 

GIUDIZIARI

 A  più di tre anni dall’emanazione del 
Codice per la protezione dei dati 
personali, ma a più di dieci dalla L. 
675/1996, si conclude l’iter di 
costruzione degli strumenti pensati dal 
legislatore per la tutela della dignità 
della persona. Ci si riferisce in 
particolare agli adempimenti a carico 
dei soggetti pubblici, tra i quali il più 
importante è il Regolamento per il 
trattamento dei dati sensibili e 
giudiziari.

 La predisposizione del regolamento sui 
dati sensibili e giudiziari, oltre a 
costituire un adempimento previsto dal 
Codice, offre all’intera amministrazione 
pubblica l’opportunità di mettere in atto 
un autentico processo di 
modernizzazione delle proprie strutture 
e di adeguamento del proprio assetto 
organizzativo e funzionale, al fine di 
dare attuazione ai principi di garanzia e 
trasparenza.

 Oggetto della nuova regolamentazione 
sono dunque i dati sensibili e 
giudiziari; essi rappresentano una 
categoria particolarmente protetta, 
all’interno dei dati personali. 
Costituiscono elementi conoscitivi  
relativi a persone identificate o 
identificabili per i quali il legislatore, al 
fine di evitare qualsiasi possibilità di 
incertezza, ha voluto procedere con 
una tecnica di elencazione analitica, 
individuando singolarmente ed 
espressamente le singole  fattispecie.

 Alla loro riservatezza  si è voluta 
garantire  una maggiore protezione 
rispetto a quella accordata in genere ai 
dati personali, attraverso una disciplina 
più severa del loro trattamento. Si può 
dire che l’autonoma rilevanza attribuita 
ai dati sensibili  risponde all’obiettivo 
generale di garantire in maniera 
efficace  la persona relativamente a 
quelle informazioni ricollegabili agli 
aspetti più profondi e delicati della sua 
identità.



IL REGOLAMENTO SUI DATI SENSIBILI E 

GIUDIZIARI

 Appare utile un richiamo ai tre principi cardini da seguire 
nel trattamento dei dati personali in genere e di quelli 
sensibili in particolare:

 PERTINENZA intesa come stretta rilevanza del 
trattamento allo scopo della realizzazione dei fini 
istituzionali;

 COMPLETEZZA intesa nel senso che una parzialità dei 
dati potrebbe  inficiare il perseguimento delle finalità;

 INDISPENSABILITA’ in base al quale  possono essere 
trattati solo i dati sensibili  indispensabili allo 
svolgimento di dette funzioni istituzionali che non 
potrebbero essere adempiute altrimenti.

Tutto ciò premesso si può passare ad una esamina 
dettagliata del regolamento di cui si tratta.



Regolamento

recante identificazione dei dati sensibili e 

giudiziari trattati e delle relative operazioni 

effettuate dal M.P.I.

 Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15/01/2007;

 Entrato in vigore 30/01/2007 in attuazione degli articoli 20 e 
21 del D.Lgs 196/2003 recante “Codice in materia di 
protezione dei dati personali”.(art. di seguito specificati)



D.L.vo 196 del 30 giugno 2003

 Art. 20 – (principi applicabili al trattamento dei dati 
sensibili)

 1 – Il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti 
pubblici è consentito solo se autorizzato da espressa 
disposizione di legge nella quale sono specificati i tipi di 
dati che possono essere trattati e di operazioni eseguibili e 
le finalità di rilevante interesse pubblico perseguite.

 2 - ……………………………………………



D.L.vo 196 del  30 giugno 2003

 Art. 21 – (principi applicabili al trattamento dei dati 
giudiziari)

 1 – Il trattamento di dati giudiziari da parte di soggetti 
pubblici è consentito solo se autorizzato da espressa 
disposizione di legge o provvedimento del Garante che 
specifichino le finalità di rilevante interese pubblico del 
trattamento, i tipi di dati trattati e di operazioni eseguibili.

 2 - ……………………………………………………



Regolamento Privacy per le Scuole 

relativamente ai dati sensibili e giudiziari

 Con questo regolamento entra effettivamente a regime 
nella scuola il Codice della Privacy nella parte in cui 
disciplina i dati sensibili e giudiziari della persona.

 Nelle schede allegate a detto regolamento vengono 
identificate le tipologie  di dati sensibili e giudiziari e le 
operazioni  che sono indispensabili per la gestione del 
sistema dell’istruzione, per perseguire le finalità di 
rilevante interesse pubblico individuate dal codice e dalle 
specifiche previsioni di legge.



Regolamento Privacy per le Scuole 

relativamente ai dati sensibili e giudiziari

 Sono state  previste 7 schede che descrivono le modalità di 
trattamento dei dati sanitari, sessuali, razziali, religiosi, 
politici, sindacali e giudiziari - cioè dei dati sensibili –
relativamente ai seguenti trattamenti:

 Scheda 1 – Selezione e reclutamento a tempo 
indeterminato e determinato e gestione del rapporto di 
lavoro;

 Scheda  2 – Gestione del contenzioso e procedimenti 
disciplinari;

 Scheda 3 – Organismi collegiali e commissioni istituzionali;



Regolamento Privacy per le Scuole

relativamente ai dati sensibili e giudiziari

 Scheda 4 – Attività propedeutiche all’avvio dell’anno 
scolastico;

 Scheda  5 – Attività educativa, didattica e formativa, di 
valutazione;

 Scheda 6 – trattamento dati scuole non statali;

 Scheda 7 – Rapporti scuola –famiglia: gestione del 
contenzioso.



Scheda 1 – Selezione e reclutamento a tempo 

indeterminato e determinato e gestione del 

rapporto di lavoro

Personale di riferimento:

 Personale dipendente  dell’Amministrazione centrale e 

Periferica del Ministero dell’Istruzione, e personale 

dirigente, docente, educativo ed ata delle istituzioni 

scolastiche ed educative, personale IRRE.

 Collaboratori esterni e soggetti che intrattengono altri 

rapporti di lavoro diversi da quello subordinato.



Scheda 1 – TIPI DI DATI TRATTATI

 CONVINZIONI - religiose – filosofiche – sindacali - d’altro 
genere

 STATO DI SALUTE – patologie attuali – patologie regresse  
- terapie in corso – dati sulla salute relativi anche ai 
familiari

 VITA SESSUALE – solo in caso di rettifica di attribuzione di 
sesso

 DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO – art. 4, comma 1, 
lettera e del Codice: …” e i provvedimenti giudiziari 
concernenti la liberazione condizionale;”



PERTINENZA ED INDISPENSABILITA’ DEI 

DATI  RISPETTO ALLE FINALITA’ 

PERSEGUITE

 I dati inerenti lo stato di salute sono trattati per: l’adozione 
di provvedimenti di stato giuridico ed economico, verifica 
dell’idoneità al servizio, assunzione del personale 
appartenente alle c.d. categorie protette, benefici previsti 
dalla normativa in tema di assunzioni, protezione della 
maternità, igiene e sicurezza sul luogo di lavoro, causa di 
servizio, equo indennizzo, onorificenze, svolgimento di 
pratiche assicurative, pensionistiche e previdenziali 
obbligatorie, trattamenti assistenziali,riscatti e 
ricongiunzioni previdenziali, denuncie di infortuni e/o 
sinistri e malattie professionali, fruizione di assenze, 
particolari esenzioni o permessi lavorativi per il personale 
e provvidenze, collegati a particolari condizioni di salute 
dell’interessato o dei suoi familiari, assistenza fiscale, 
mobilità territoriale, professionale.



PERTINENZA ED INDISPENSABILITA’ DEI 

DATI  RISPETTO ALLE FINALITA’ 

PERSEGUITE

 I dati idonei a rilevare l’adesione a sindacati o a 
organizzazioni di carattere sindacale per gli adempimenti 
connessi al versamento delle quote di iscrizione o 
all’esercizio dei diritti sindacali.

 I dati sulle convinzioni religiose: per la concessione di 
permessi per festività oggetto di specifica richiesta 
dell’interessato motivata per ragioni di appartenenza a 
determinate confessioni religiose. I dati sulle confessioni 
religiose vengono in rilievo anche ai fini del reclutamento 
dei docenti di religione.

 I dati sulle convinzioni filosofiche o d’altro genere:
possono essere evidenziati dalla documentazione 
connessa allo svolgimento del servizio di leva come 
obiettore di coscienza



PERTINENZA ED INDISPENSABILITA’ DEI 

DATI  RISPETTO ALLE FINALITA’ 

PERSEGUITE

 I dati di carattere giudiziario: vengono trattati nell’ambito 

delle procedure concorsuali al fine di valutare il possesso 

dei requisiti di ammissione e per l’adozione di 

provvedimenti amministrativo contabili connessi a vicende 

giudiziarie che coinvolgono l’interessato.

 Le informazioni sulla vita sessuale possono desumersi

unicamente in caso di eventuale rettificazione di 

attribuzione di sesso.



FLUSSO INFORMATIVO DEI DATI

 I dati sono raccolti su iniziativa degli interessati o previa 

richiesta dell’Ufficio presso i medesimi interessati, ovvero 

presso altri soggetti pubblici o privati, e sono trattati, sia in 

forma cartacea che telematica, per l’applicazione dei vari 

istituti disciplinati dalla legge e dai regolamenti in materia 

di selezione, reclutamento, gestione giuridica, economica, 

previdenziale, pensionistica, aggiornamento e formazione 

del personale.



FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.L.vo 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21

 Art. 112 –”instaurazione e gestione da parte dei soggetti 

pubblici di rapporti di lavoro di qualunque tipo, dipendente 

o autonomo, anche non retribuito o onorario o a tempo 

parziale o temporaneo, e di altre forme di impiego che non 

comportano la costituzione di un rapporto di lavoro 

subordinato”;

 Art. 62 – “rilascio documenti di riconoscimento”;



FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.L.vo 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21

 Art. 67 – “attività di controllo ed ispettive”;

 Art. 68 - “applicazione della disciplina in materia di 

concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici 

economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed 

abilitazioni”;

 Art. 70 – “applicazione della Legge 8 luglio 1998 n. 230, e 

delle altre disposizione di legge in materia di obiezione di 

coscienza”;



FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.L.vo 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21

 Art. 72 -“rapporti con Enti di culto, confessioni religiose e 

comunità religiose”;

 Art. 73, comma 2, lettera i – “ supporto al collocamento ed 

all’avviamento al lavoro”.



OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO

 Interconnessione e raffronto dati con altro titolare;

 Amministrazioni certificanti in sede di controllo delle dichiarazioni 
sostitutive rese ai fini del DPR 445/2000 – Disposizioni legislative 
in materia di documentazione Amministrativa;

 Comunicazioni ai seguenti soggetti per le seguenti finalità:

 Servizi sanitari competenti per le visite fiscali e per 
l’accertamento dell’idoneità all’impiego;

 Organi preposti al riconoscimento della causa di servizio/equo 
indennizzo, ai sensi del DPR 461/2001;

 Enti assistenziali, previdenziali e assicurativi, autorità di 
pubblica sicurezza a fini assistenziali e previdenziali, nonché 
per la denuncia delle malattie professionali o infortuni sul 
lavoro ai sensi del DPR n. 1124/1995;



OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO

 Amministrazioni provinciali per il personale assunto 

obbligatoriamente ai sensi della L. 68/1999 (Norme per il diritto 

al lavoro dei disabili);

 Organizzazioni sindacali per gli adempimenti connessi al 

versamento delle quote di iscrizione e per la gestione dei 

permessi sindacali;

 Pubbliche amministrazioni presso le quali vengono comandati 

i dipendenti, o assegnati nell’ambito della mobilità;

 Ordinario Diocesano per il rilascio dell’Idoneità 

all’Insegnamento della religione cattolica ai sensi della L. 18 

luglio 2003 n. 186;

 Organi di Controllo (Corte dei Conti e MEF) al fine del 

controllo di legittimità e annotazione della spesa dei 

provvedimenti di stato giuridico ed economico del personale 

ex Legge 20/94 e DPR 38/1998;

 Agenzia delle Entrate ai fini degli obblighi fiscali del personale 

ex legge 30 dicembre 1991 n. 413;



OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO

 MEF e INPDAP per la corresponsioni degli emolumenti 

connessi alla cessazione del servizio ex legge 8 agosto 

1995, n. 335 (riforma del sistema pensionistico 

obbligatorio e complementare);

 Presidenza del Consiglio dei Ministri per la rilevazione 

annuale dei permessi per cariche sindacali e funzioni 

pubbliche elettive (art. 50, comma 3, d.l.vo165/2001)

ALTRE TIPOLOGIE RICORRENTI DI TRATTAMENTI SONO:

 La RACCOLTA dei dati presso gli interessati o presso 

terzi;

 L’ELABORAZIONE in forma cartacea e con modalità 

informatizzate;

 Registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 

utilizzo, blocco, cancellazione e  distruzione.



Scheda 2 – Gestione del Contenzioso e 

procedimenti disciplinari.

 Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari concerne tutte le 

attività relative alla difesa in giudizio del Ministero 

dell’Istruzione e delle istituzioni scolastiche ed educative 

nel contenzioso del lavoro e amministrativo nonché quelle 

connesse alla gestione degli affari penali e civili.



Scheda 2 – TIPI DI DATI TRATTATI

 ORIGINE – razziale  - etnica

 CONVINZIONI – religiose – filosofiche – d’altro genere –
politiche – sindacali

 STATO DI SALUTE – patologie attuali – patologie pregresse –

terapie in corso – dati sulla salute relativi anche ai familiari



 VITA SESSUALE

 DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO - art. 4 comma 1, lettera 

e del Codice.

Scheda 2 – TIPI DI DATI TRATTATI



 Art. 112 –”instaurazione e gestione da parte dei soggetti 
pubblici di rapporti di lavoro di qualunque tipo, 
dipendente o autonomo, anche non retribuito o onorario o 
a tempo parziale o temporaneo, e di altre forme di impiego 
che non comportano la costituzione di un rapporto di 
lavoro subordinato”;

 Art. 67 – “attività di controllo e ispettive”;

 Art. 71 “attività sanzionatorie e di tutela”;

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.L.vo 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21



OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO

 Comunicazione con altri soggetti pubblici o privati:

 Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali per lo 
svolgimento dei tentativi obbligatori di conciliazione 
dinanzi ai Collegi di conciliazione ex D.L.vo 30 marzo 
2001, n. 165;

 Organi arbitrali per lo svolgimento delle procedure 
arbitrali ai sensi del  CCNL di settore;

 Avvocature dello stato per la difesa erariale e 
consulenza presso gli organi di giustizia;

 Magistrature ordinarie e amministrativo-contabile e 
Organi di Polizia giudiziaria per l’esercizio dell’azione di 
giustizia;



 Liberi professionisti, ai fini di patrocinio o di 

consulenza, compresi quelli di controparte per le 

finalità di corrispondenza sia in fase giudiziale che 

stragiudiziale.

ALTRE TIPOLOGIE RICORRENTI DI TRATTAMENTI SONO:

 RACCOLTA  dei dati presso gli interessati o presso 

terzi;

 L’ELABORAZIONE in forma cartacea e con modalità 

informatizzate;

 Registrazione, organizzazione, conservazione, 

consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 

utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione.

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



Scheda 3 – Organismi collegiali e commissioni 

istituzionali

 Il trattamento dei dati sensibili è necessario per attivare gli 
organismi collegiali e le commissioni istituzionali previste 
dalle norme di organizzazione del ministero istruzione e 
dell’ordinamento scolastico. Tali organismi sono 
rappresentativi sia del personale amministrativo e 
scolastico, sia degli studenti, delle famiglie e delle 
associazioni sindacali.

 Il dato sensibile trattato è quello dell’appartenenza alle 
organizzazioni sindacali, con riferimento agli organismi o 
comitati che richiedono la partecipazione di rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali.



Scheda 3 – TIPI DI DATI TRATTATI

 CONVINZIONI – sindacali

 DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO – art. 4, comma 1, lett. E 

del Codice;



FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.lgs 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21

 Art. 65 – “pubblicità dell’attività degli organi”;

 Art. 95 – “dati sensibili e giudiziari relativi alle finalità 

di istruzione e di formazione in ambito scolastico, 

professionale, superiore o universitario”.



OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO

TIPOLOGIE RICORRENTI DI TRATTAMENTI SONO:

 RACCOLTA dei dati presso gli interessati o presso 

terzi;

 L’ELABORAZIONE in forma cartacea e con modalità 

informatizzate

 REGISTRAZIONE, organizzazione, conservazione, 

consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 

utilizzo, blocco, cancellazione e  distruzione.



 I dati sono forniti dagli alunni e dalle famiglie ai fini della 

frequenza dei corsi di studio nelle istituzioni scolastiche di 

ogni ordine e grado, ivi compresi convitti, educandati e 

scuola speciali.

 Nell’espletamento delle attività propedeutiche all’avvio 

dell’anno scolastico da parte delle istituzioni scolastiche 

possono essere trattati dati sensibili relativi:

Scheda 4 – Attività propedeutiche all’avvio 

dell’anno scolastico.



Scheda 4 – Attività propedeutiche all’avvio 

dell’anno scolastico.

 Alle origini razziali ed etniche per favorire l’integrazione 
degli alunni con cittadinanza non italiana;

 Alle convinzioni religiose per garantire la libertà di credo 
religioso e per la fruizione dell’insegnamento della 
religione cattolica o delle attività alternative a tale 
insegnamento;

 Allo stato di salute per assicurare l’erogazione del 
sostegno agli alunni diversamente abili e per la 
composizione delle classi;



 Alle vicende giudiziarie per assicurare il diritto allo studio 

anche a soggetti sottoposti a regime di detenzione; i dati 

giudiziari emergono anche nel caso in cui l’autorità 

giudiziaria abbia predisposto un programma di protezione 

nei confronti dell’alunno nonché nei confronti degli alunni 

che abbiano commesso reati.

Scheda 4 – Attività propedeutiche all’avvio 

dell’anno scolastico.



 ORIGINE - razziale – etnica;

 CONVINZIONI – religiose – d’altro genere;

 STATO DI SALUTE – patologie attuali – patologie 

pregresse – terapie in corso –

dati sulla salute relativi anche ai familiari;

 DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO -

Art. 4, comma 1, lettera e.

Scheda 4 – TIPI DI DATI TRATTATI



 Art. 68  - “applicazione della disciplina in materia di 
concessione, liquidazione modifica e revoca di benefici 
economici, agevolazioni, elargizioni, altri emolumenti ed 
abilitazioni”;

 Art. 73 – comma 2, lettera i – “ supporto al collocamento ed 
all’avviamento al lavoro”;

 Art. 86 –“…si considerano di rilevante interesse pubblico le 
finalità perseguite, mediante trattamento di dati sensibili e 
giudiziari, relativi alle attività amministrative correlate alla 
applicazione della disciplina in materia di :

 Tutela sociale della maternità e di interruzione 
volontaria della gravidanza, con particolare riferimento 
a quelle svolte……

 Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone 
handicappate effettuati, in particolare al fine di:

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex d.LGS. 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21



• Accertare l’handicap ed assicurare la funzionalità 
dei servizi terapeutici e riabilitativi, di aiuto 
personale e familiare nonché interventi economici 
integrativi ed altre agevolazioni;

• Curare l’integrazione sociale l’educazione, 
l’istruzione e l’informazione alla famiglia del 
portatore di handicap, nonché il collocamento 
obbligatorio nei casi previsti dalla 
legge;………………………….

Ai trattamenti di cui al presente articolo  si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 85 comma 4 e cioè:

“Il trattamento dei dati identificativi dell’interessato è 
lecito da parte dei soli soggetti che perseguono 
direttamente le finalità di cui al comma 1. 
L’utilizzazione delle diverse tipologie di dati è 
consentita ai soli incaricati preposti, caso per caso, 
alle specifiche fasi dell’attività di cui al medesimo 
comma, secondo il principio dell’indispensabilità 
dei dati di volta in volta trattati”.

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex d.LGS. 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21



 Art. 95 – Si considerano di rilevante interesse pubblico , ai 

sensi degli art. 20 e 21 , le finaltà di istruzione e di 

formazione in ambito scolastico, professionale, superiore e 

universitario, con particolare riferimento a quelle svolte  

anche in forma integrata

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex d.LGS. 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21



 Comunicazioni ai seguenti soggetti per le seguenti finalità:

 Agli Enti Locali per la fornitura dei servizi ai sensi del 
D.L.vo 31 marzo 1998, n. 112 (delega alle regioni di funzioni 
e compiti) limitatamente ai dati indispensabili 
all’erogazione del servizi;

 Ai gestori pubblici e privati dei servizi di assistenza agli 
alunni e di supporto all’attività scolastica, ai sensi delle 
leggi regionali sul diritto allo studio, limitatamente ai dati 
indispensabili all’erogazione del servizio;

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



 Alle AUSL e agli Enti Locali per il funzionamento dei gruppi 
di lavoro handicap di istituto e per la predisposizione e la 
verifica del Piano Educativo Individualizzato, ai sensi della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104.

ALTRE TIPOLOGIE RICORRENTI DI TRATTAMENTI SONO:

 RACCOLTA dei dati presso gli interessati o presso 
terzi;

 L’ELABORAZIONE in forma cartacea e con modalità 
informatizzate;

 Registrazione, organizzazione, conservazione, 
consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 
utilizzo, blocco, cancellazione e  distruzione.

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



 Nell’espletamento delle attività educative, didattiche e 
formative, curriculari ed extracurricolari, di valutazione ed 
orientamento, di scrutini ed esami, da parte delle istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado, ivi compresi convitti, 
educandati e scuole speciali, possono essere trattati dati 
sensibili relativi:

 Alle origini razziali ed etniche per favorire l’integrazione 
degli alunni con cittadinanza non italiana;

Scheda 5 – Attività educativa, didattica e 

formativa, di valutazione



 alle convinzioni religiose per garantire la libertà di credo 
religioso;

 allo stato di salute per assicurare l’erogazione del servizio 
di refezione scolastica, del sostegno agli alunni disabili, 
dell’insegnamento domiciliare ed ospedaliero nei confronti 
degli alunni affetti da gravi patologie, per la partecipazione 
ad attività educative e didattiche programmate, a quelle 
motorie e sportive, alle visite guidate e ai viaggi di 
istruzione;

Scheda 5 – Attività educativa, didattica e 

formativa, di valutazione



 ai dati giudiziari , per assicurare il diritto allo studio anche 

a soggetti sottoposti a regime di detenzione;

 alle convinzioni politiche per la costituzione ed il 

funzionamento delle Consulte e delle Associazioni degli 

studenti e dei genitori;

I dati sensibili possono essere trattati per le attività di 

valutazione periodica e finale, per le attività di 

orientamento e per la compilazione della certificazione 

delle competenze.

Scheda 5 – Attività educativa, didattica e 

formativa, di valutazione



 ORIGINE - razziale – etnica;

 CONVINZIONI – religiose – filosofiche – d’altro genere –

politiche – sindacali;

 STATO DI SALUTE – patologie attuali – patologie pregresse  

- terapie in corso – dati sulla saluta relativi anche ai 

familiari;

 VITA SESSUALE

 DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO – art. 4, comma 1, lett. E 

del codice.

Scheda 5 – TIPI DI DATI TRATTATI



 Art. 68 - “applicazione della disciplina in materia di 
concessione, liquidazione modifica e revoca di 
benefici economici, agevolazioni, elargizioni, altri 
emolumenti ed abilitazioni”;

 Art. 73 – “…le finalità  socio assistenziali, con 
particolare riferimento a:

 Interventi di sostegno psico - sociale  e di 
formazione in favore di giovani e di altri soggetti 
che versano in condizioni di disagio sociale, 
economico e familiare;

 Interventi anche di rilievo sanitario in favore di 
soggetti bisognosi o non autosufficienti o 
incapaci, ivi compresi i servizi di assistenza 
economica o domiciliare, di telesoccorso, 
accompagnamento o trasporto;

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.L.vo 196/2003 ai 

sensi art. 20 e 21



 Assistenza nei confronti di minori, anche in 

relazione a vicende giudiziarie;

 Indagini psico-sociali relativi a provvedimenti di 

adozione anche internazionale;

 Compiti di vigilanza per affidamenti temporanei;

 Iniziative di vigilanza e di sostegno in riferimento a 

soggiorno di nomadi;

 Interventi in tema di barriere architettoniche.

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



 Art. 86 – “…si considerano di rilevante interesse pubblico 

le finalità perseguite, mediante trattamento di dati sensibili 

e giudiziari, relativi alle attività amministrative correlate alla 

applicazione della disciplina in materia di :

 Tutela sociale della maternità e di interruzione 

volontaria della gravidanza, con particolare riferimento 

a quelle svolte……

 Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone 

handicappate effettuati, in particolare al fine di:

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



• Accertare l’handicap ed assicurare la funzionalità 
dei servizi terapeutici e riabilitativi, di aiuto 
personale e familiare nonché interventi economici 
integrativi ed altre agevolazioni;

• Curare l’integrazione sociale l’educazione, 
l’istruzione e l’informazione alla famiglia del 
portatore di handicap, nonché il collocamento 
obbligatorio nei casi previsti dalla 
legge;………………………….

Ai trattamenti di cui al presente articolo  si applicano 
le disposizioni di cui all’art. 85 comma 4 e cioè:

“Il trattamento dei dati identificativi dell’interessato è 
lecito da parte dei soli soggetti che perseguono 
direttamente le finalità di cui al comma 1. 
L’utilizzazione delle diverse tipologie di dati è 
consentita ai soli incaricati preposti, caso per caso, 
alle specifiche fasi dell’attività di cui al medesimo 
comma, secondo il principio dell’indispensabilità 
dei dati di volta in volta trattati”.

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



 Art. 95 – Si considerano di rilevante interesse pubblico , ai 

sensi degli art. 20 e 21 , le finaltà di istruzione e di 

formazione in ambito scolastico, professionale, superiore e 

universitario, con particolare riferimento a quelle svolte  

anche in forma integrata

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



 Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalità:

 Alle altre istituzioni scolastiche, statali e non statali, per la 
trasmissione della documentazione attinente alla carriera 
scolastica degli alunni, limitatamente ai dati indispensabili 
all’erogazione del servizio;

 Agli Enti Locali per la fornitura dei servizi ai sensi D.L.vo 31 
marzo 1998, n. 112, limitatamente ai dati indispensabili 
all’erogazione del servizio;

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



 Ai gestori pubblici e privati di servizi di assistenza agli 
alunni e di supporto all’attività scolastica, ai sensi delle 
leggi regionali sul diritto allo studio, limitatamente ai dati 
indispensabili all’erogazione del servizio;

 Agli istituti di assicurazione per la denuncia di infortuni e 
per la connessa responsabilità civile;

 All’INAIL per la denuncia di infortuni ex DPR 1124/1965;

 Alle AUSL ed agli Enti Locali per il funzionamento di gruppi 
di lavoro di istituto per l’handicap e per la predisposizione 
e la verifica del Piano educativo individuale, ai sensi della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104;

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



 Ad aziende, imprese ed altri soggetti pubblici o privati per i 
tirocini formativi, stages ed alternanza scuola-lavoro, ai 
sensi della Legge 196/1997 e del D. L.vo N. 77/2005 e, 
facoltativamente, per l’attività di rilevante interesse sociale 
ed economico, limitatamente ai dati indispensabili 
all’erogazione del servizio.

ALTRE TIPOLOGIE RICORRENTI DI TRATTAMENTI SONO:

 RACCOLTA  dei dati presso gli interessati o presso 
terzi;

 L’ELABORAZIONE in forma cartacea e con modalità 
informatizzate;

 Registrazione, organizzazione, conservazione, 
consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 
utilizzo, blocco, cancellazione e  distruzione

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



 Il trattamento dei dati sensibili e giudiziari concerne tutte le 

attività connesse alla instaurazione di contenzioso 

(reclami,ricorsi, esposti, provvedimenti di tipo disciplinare, 

ispezioni,  citazioni, denuncie all’autorità giudiziaria, etc.) 

con gli alunni e con le famiglie, e tutte le attività relative 

alla difesa in giudizio delle istituzioni scolastiche di ogni 

ordine e grado, ivi compresi convitti, educandati e scuola 

speciali.

Scheda 7 – rapporti scuola famiglie: gestione 

del contenzioso



 ORIGINE - razziale – etnica;

 CONVINZIONI – religiose – filosofiche – d’altro genere –
politiche – sindacali;

 STATO DI SALUTE – patologie attuali – patologie pregresse  
- terapie in corso – dati sulla saluta relativi anche ai 
familiari;

 VITA SESSUALE

 DATI DI CARATTERE GIUDIZIARIO – art. 4, comma 1, lett. E 
del codice.

Scheda 7 – TIPI DI DATI TRATTATI



 Art. 67 – “Si considerano di rilevante interesse pubblico le 
finalità di:
 Verifica della legittimità, del buon andamento, della 

imparzialità dell’attività amministrativa, nonché della 
rispondenza di detta attività a requisiti di razionalità, 
economicità, efficienza ed efficacia per la quale sono, 
comunque, attribuite dalla legge a soggetti pubblici funzioni 
di controllo, di riscontro ed ispettive nei confronti di altri 
soggetti;

 Accertamento, nei limiti delle finalità istituzionali, con 
riferimento a dati sensibili e giudiziari relativi ad esposti e 
petizioni, ovvero ad atti di controllo o di sindacato ispettivo 
di cui all’art. 65, comma 4 (…redazione di verbali e 
resoconti delle attività di commissioni ed altri organi  
collegiali …..)

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



 Art. 71 – “……finalità :
• Di applicazione delle norme in materia di sanzioni 

amministrative e ricorsi;

• Volte  a far valere il diritto di difesa in sede 
amministrativa o giudiziaria, anche da parte di un 
terzo, anche ai sensi dell’art. 391-quater del C.P.P., o 
direttamente connesse alla riparazione di un errore 
giudiziario o in caso di violazione del termine  
ragionevole del processo o di una ingiusta restrizione 
della libertà personale.

• Quando il trattamento concerne dati idonei a rilevare lo 
stato di salute o la vita sessuale, il trattamento è 
consentito se il diritto da far valere  o difendere di cui 
al precedente comma, è di rango almeno pari a quello 
dell’interessato, ovvero consiste in un diritto della 
personalità o in un altro diritto o libertà fondamentale 
ed inviolabile.

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



 Si riporta il  testo art. 391-quater del CPP:

“Richiesta di documentazione alla pubblica amministrazione –

1 – ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere 

i documenti in possesso della pubblica amministrazione e 

di estrarne copia a sue spese.

2 – l’istanza deve essere rivolta all’amministrazione che ha 

formato il documento o lo detiene stabilmente.

3- in caso di rifiuto della pubblica amministrazione si 

applicano le disposizioni  degli artt. 367 e 368.”

FINALITA’ DI RILEVANTE INTERESSE 

PUBBLICO PERSEGUITE ex D.LGS. 196/2003 

ai sensi art. 20 e 21



 Comunicazioni con altri soggetti pubblici e privati:

 Avvocature dello Stato, per la difesa erariale e 
consulenza presso organi di giustizia;

 Magistrature ordinarie e amministrativo –contabile e 
Organi di Polizia giudiziaria, per l’esercizio dell’azione 
di giustizia;

 Liberi professionisti, ai fini di patrocinio e consulenza, 
compresi quelli di controparte per le finalità di 
corrispondenza.

ALTRE TIPOLOGIE RICORRENTI DI TRATTAMENTI SONO:

 RACCOLTA  dei dati presso gli interessati o presso 
terzi;

 L’ELABORAZIONE in forma cartacea e con modalità 
informatizzate;

 Registrazione, organizzazione, conservazione, 
consultazione, modificazione, selezione, estrazione, 
utilizzo, blocco, cancellazione e  distruzione

OPERAZIONI ESEGUITE: PARTICOLARI 

FORME DI TRATTAMENTO



Prot. n. 1185/A45a

Il presente regolamento viene adottato presso questo Istituto

a decorrere dalla data odierna.

SONDALO, 29 MARZO 2007

IL DIRIGENTE SCOLASTICO INC.

F.to Giulia  Crosa


